


Requisito: Integrazione degli spazi 

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti. 

Livello minimo della prestazione: - Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a 

spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, effettivamente utilizzabili per tali impianti con 

esclusione di fasce verdi lungo le strade; 

- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a 

prato e piantumata con arbusti e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con 

specie di alto fusto con indice di piantumazione minima pari ad 1 albero/60 m2._ 

Requisito: Attrezzabilità 

Gli arredi urbani devono essere realizzati con materiali e modalità tali da consentire agevolmente 

l'installazione negli spazi urbani. 

Livello minimo della prestazione: Le caratteristiche ed i livelli minimi prestazionali devono rispondere 

alle norme vigenti alle quali si rimanda._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Adattabilità degli spazi   

01 - OPERE STRADALI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.04 - Aree a verde 

01.04   Aree a verde   

01.04.R01  

Controllo: Controllo generale  

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.   

01.04.01.C01  Aggiornamento  ogni 6 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.05 - Arredo urbano 

01.05   Arredo urbano   

01.05.R01  
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Requisito: Resistenza alla corrosione 

I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali idonei ad evitare fenomeni di 

corrosione per non compromettere il buon funzionamento dell'intero apparato. 

Livello minimo della prestazione: Per garantire un'adeguata protezione e resistenza alla corrosione 

deve essere eseguito il trattamento superficiale seguente: 

- zona A: nessuno; 

- zona B: rivestimento bituminoso non poroso che assicuri l’isolamento elettrico con uno spessore di 

strato minimo di 250 µm, o qualsiasi altro materiale dello spessore richiesto, in grado di garantire lo 

stesso grado di protezione, il rivestimento dovrebbe essere applicato solo dopo sgrassamento e dopo un 

appropriato trattamento preliminare che ne assicuri l’aderenza; 

- zona C: non è necessario alcun trattamento superficiale, ad eccezione della parte interrata, per la 

quale la protezione dovrebbe essere applicata come per la zona B._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Controllabilità tecnologica   

01 - OPERE STRADALI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto di illuminazione 

01.03.04   Lampioni singoli   

01.03.04.R04  
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Requisito: Pulibilità 

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità 

dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come 

descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline 

di vetro del diametro di 5 mm a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuando ad alimentare 

l’acqua per ulteriori 30 s bisogna misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. 

La prova deve essere eseguita per tre volte per ogni velocità di mandata e deve essere considerata la 

media dei tre risultati ottenuti per ciascuna prova._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Di manutenibilità   

01 - OPERE STRADALI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di smaltimento acque 

meteoriche 

01.02.02   Pozzetti e caditoie   

01.02.02.R04  

Controllo: Controllo generale  

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della 

base di appoggio e delle pareti laterali.   

01.02.02.C01  Ispezione  ogni 12 mesi  
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Requisito: Resistenza alla corrosione 

Gli elementi dell'impianto smaltimento acque meteoriche devono essere in grado di contrastare in 

modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: La resistenza alla corrosione dipende dalla qualità del materiale 

utilizzato per la fabbricazione e da eventuali strati di protezione superficiali (zincatura, vernici, ecc.)._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

I collettori fognari devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la 

funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta dei collettori fognari può essere verificata 

mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 752. In nessuna 

condizione di esercizio le pressioni devono superare il valore di 250 Pa che corrisponde a circa la 

metà dell'altezza dell'acqua contenuta dai sifoni normali._ 

Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 

I collettori fognari devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o 

rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

Livello minimo della prestazione: La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse 

dei pozzetti a pavimento e delle scatole sifonate viene verificata con la prova descritta dalla norma UNI 

EN 752._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 

Le caditoie ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi 

assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: La capacità di tenuta delle caditoie e dei pozzetti può essere 

verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 

1253-2. Montare la scatola sifonica (con uscita chiusa e tutte le entrate laterali sigillate) sul dispositivo 

di prova;  sottoporre la scatola ad una pressione idrostatica di 400 Pa utilizzando le valvole by-pass. 

Chiudere la serranda e aprire lentamente dopo circa 5 secondi; ripetere fino a quando la scatola non 

perde più acqua (comunque fino ad un massimo di 5 volte)._ 

Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperatura 

I pozzetti ed i  relativi dispositivi di tenuta devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture se sottoposti all'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. 

Livello minimo della prestazione: La capacità di resistere alle temperature e/o agli sbalzi delle stesse 

dei pozzetti viene accertata con la prova descritta dalla norma UNI EN 1253-2. Secondo tale prova si 

fa entrare l’acqua attraverso la griglia o attraverso l’entrata laterale nel seguente modo: 

- 0,5 l/s di acqua calda alla temperatura di 93 °C per circa 60 secondi; 

- pausa di 60 secondi; 

- 0,5 l/s di acqua fredda alla temperatura di 15 °C per 60 secondi; 

- pausa di 60 secondi. 

Ripetere questo ciclo per 1500 volte o in alternativa per 100 h. La prova viene considerata valida se 

non si verificano deformazioni o variazioni dall’aspetto della superficie dei componenti._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni in modo da garantire la funzionalità 

dell'impianto. 

Livello minimo della prestazione: I pozzetti sono classificati in base alla loro resistenza al carico nelle 

seguenti classi: 

- H 1,5 (per tetti piani non praticabili);  

- K 3 (aree senza traffico veicolare); 

- L15 (aree con leggero traffico veicolare); 

- M 125 (aree con traffico veicolare)._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Di stabilità   

01 - OPERE STRADALI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di smaltimento acque 

meteoriche 

01.02   Impianto di smaltimento acque meteoriche   

01.02.R01  

01.02.01   Collettori di scarico   

01.02.01.R01  

01.02.01.R03  

01.02.02   Pozzetti e caditoie   

01.02.02.R02  

01.02.02.R05  

01.02.02.R06  
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Requisito: Resistenza meccanica 

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

I lampioni ed i relativi elementi devono essere realizzati con materiali in grado di sopportare 

deformazioni e/o cedimenti. 

Livello minimo della prestazione: Il palo deve essere progettato in modo da sostenere con sicurezza i 

carichi propri e i carichi del vento specificati nella UNI EN 40-3-1. La progettazione strutturale di un 

palo per illuminazione pubblica deve essere verificata mediante calcolo in conformità al UNI EN 

40-3-3 oppure mediante prove in conformità alla UNI EN 40-3-2._ 

Requisito: Resistenza meccanica 

Le panchine amovibili dovranno essere in grado di resistere a sollecitazioni di tipo meccanico senza 

compromettere la sicurezza degli utilizzatori. 

Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni 

sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna rottura o altri cedimenti strutturali tali da 

compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti._ 

Requisito: Sicurezza alla stabilità 

Le panchine fisse dovranno essere realizzate ed installate in modo da assicurarne la stabilità e la 

sicurezza degli utilizzatori. 

Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate su campioni 

sottoposti a prova che non dovranno registrare nessuna rottura o altri cedimenti strutturali tali da 

compromettere la funzionalità o la sicurezza degli utenti._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto di illuminazione 

01.03   Impianto di illuminazione   

01.03.R14  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.03.04   Lampioni singoli   

01.03.04.R05  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.05 - Arredo urbano 

01.05.03   Panchine fisse   

01.05.03.R03  

01.05.03.R04  
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Requisito: Accessibilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire 

un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto._ 

Requisito: Identificabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per 

consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli 

interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto._ 

Requisito: Montabilità/Smontabilità 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in 

opera di altri elementi in caso di necessità. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto._ 

Requisito: Montabilità/Smontabilità 

I pali per illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in 

caso di necessità. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto per 

garantire l'integrazione di altri elementi dell'impianto._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Facilità d'intervento   

01 - OPERE STRADALI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto di illuminazione 

01.03   Impianto di illuminazione   

01.03.R04  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.03.R08  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.03.R12  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.03.05   Pali per l'illuminazione   

01.03.05.R01  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione.   

01.03.05.C01  Controllo a vista  ogni 2 anni  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della portata 

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono garantire in ogni momento la portata e la pressione 

richiesti dall'impianto. 

Livello minimo della prestazione: La portata dei pozzetti viene accertata eseguendo la prova indicata 

dalla norma UNI EN 1253-2. Il pozzetto deve essere montato in modo da essere ermetico all'acqua che 

deve entrare solo dalla griglia; la portata è ricavata dal massimo afflusso possibile in conformità ai 

requisiti specificati nel prospetto 3 della norma UNI EN 1253-1._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 

Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti 

degli impianti di illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 

terra dell’edificio. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e 

nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37._ 

Requisito: Comodità di uso e manovra 

Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche 

di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Livello minimo della prestazione: In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei 

componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui 

azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi)._ 

Requisito: Efficienza luminosa 

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore 

a quella stabilita dai costruttori delle lampade. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto._ 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare 

alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 

normativa. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto._ 

Requisito: Efficienza luminosa 

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore 

a quella stabilita dai costruttori delle lampade. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto._ 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

I componenti dei lampioni devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare 

alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 

normativa. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Funzionalità d'uso   

01 - OPERE STRADALI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di smaltimento acque 

meteoriche 

01.02.02   Pozzetti e caditoie   

01.02.02.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto di illuminazione 

01.03   Impianto di illuminazione   

01.03.R03  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.03.R06  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.03.03   Sbracci in acciaio   

01.03.03.R01  

01.03.03.R02  

01.03.04   Lampioni singoli   

01.03.04.R01  

01.03.04.R02  
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Requisito: Regolabilità 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti 

funzionali da parte di operatori specializzati. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Funzionalità in emergenza   

01 - OPERE STRADALI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto di illuminazione 

01.03   Impianto di illuminazione   

01.03.R13  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Requisito: Accessibilità 

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati 

in modo da essere raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la 

circolazione da parte dell'utenza. 

Livello minimo della prestazione: Caratteristiche geometriche delle strade: 

 

- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una 

larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata; 

- Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo 

F, deve avere larghezza pari a 0,15 m nelle strade di tipo C,D,E; deve avere larghezza pari a 0,25 m 

nelle strade di tipo A,B; la striscia di separazione tra una corsia di marcia e una eventuale corsia 

supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m; 

- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade 

di tipo B; 1,50 nelle strade di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle 

strade di tipo E e F (Urbane); 

- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m 

per le strade di tipo E e F; 

- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m; 

- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con 

dimensioni minime: larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m;  

- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; 

nelle strade di tipo E = 8%; nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%; 

- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%. 

 

Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) 

 

- Strade primarie 

Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico 

Larghezza corsie: 3,50 m 

N. corsie per senso di marcia: 2 o più 

Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere 

Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m 

Larghezza banchine: - 

Larghezza minima marciapiedi: - 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m 

- Strade di scorrimento 

Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile 

Larghezza corsie: 3,25 m 

N. corsie per senso di marcia: 2 o più 

Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere 

Larghezza corsia di emergenza: - 

Larghezza banchine: 1,00 m 

Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m 

- Strade di quartiere 

Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 

Larghezza corsie: 3,00 m 

N. corsie per senso di marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaletica 

Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m 

Larghezza corsia di emergenza: - 

Larghezza banchine: 0,50 m 

Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 

- Strade locali 

Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso 

Larghezza corsie: 2,75 m 

N. corsie per senso di marcia: 1 o più 

Larghezza minima spartitraffico centrale: - 

Larghezza corsia di emergenza: - 

Larghezza banchine: 0,50 m 

Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m 

Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Funzionalità tecnologica   

01 - OPERE STRADALI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Strade 

01.01   Strade   

01.01.R01  
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Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli 

I collettori fognari devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Livello minimo della prestazione: L'ermeticità di detti sistemi di scarico acque reflue può essere 

accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 752. La setticità all’interno dei collettori 

di fognatura può provocare la formazione di idrogeno solforato (H2 S). L’idrogeno solforato (tossico e 

potenzialmente letale), in base alla concentrazione in cui è presente, è nocivo, maleodorante e tende ad 

aggredire alcuni materiali dei condotti, degli impianti di trattamento e delle stazioni di pompaggio. I 

parametri da cui dipende la concentrazione di idrogeno solforato, dei quali è necessario tenere conto, 

sono: 

- temperatura; 

- domanda biochimica di ossigeno (BOD); 

- presenza di solfati; 

- tempo di permanenza dell’effluente nel sistema di collettori di fognatura; 

- velocità e condizioni di turbolenza; 

- pH; 

- ventilazione dei collettori di fognatura; 

- esistenza a monte del collettore di fognatura a gravità di condotti in pressione o di scarichi specifici 

di effluenti industriali. 

La formazione di solfuri nei collettori di fognatura a pressione e a gravità può essere quantificata in 

via previsionale applicando alcune formule._ 

Requisito: Assenza della emissione di odori sgradevoli 

I pozzetti ed i relativi dispositivi di tenuta devono essere realizzati in modo da non emettere odori 

sgradevoli. 

Livello minimo della prestazione: L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova 

indicata dalla norma UNI EN 1253-2. Riempire la scatola sifonica con acqua ad una pressione di 200 

Pa; dopo 15 minuti verificare eventuali perdite di acqua (evidenziate dalla diminuzione della pressione 

statica) ed interrompere la prova se dopo 2 minuti la pressione non si è stabilizzata._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Olfattivi   

01 - OPERE STRADALI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.02 - Impianto di smaltimento acque 

meteoriche 

01.02.01   Collettori di scarico   

01.02.01.R02  

Controllo: Controllo generale  

Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della 

base di appoggio e delle pareti laterali.   

01.02.02.C01  Ispezione  ogni 12 mesi  

01.02.02   Pozzetti e caditoie   

01.02.02.R03  
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Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 

Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o 

comunque nocive alla salute degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto._ 

Requisito: Stabilità chimico reattiva 

L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel 

tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto._ 

Requisito: Resistenza agli attacchi da funghi 

I componenti legnosi dovranno resistere agli attacchi di funghi, batteri, ecc., nel corso del loro 

impiego. 

Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle classi di rischio di attacco 

biologico di riferimento, individuata generalmente nella classe di rischio n. 4._ 

Requisito: Resistenza alla corrosione 

I componenti metallici dovranno resistere agli agenti chimici ed organici, nel corso del loro impiego, 

senza manifestare fenomeni di corrosione. 

Livello minimo della prestazione: Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione non 

dovranno produrre manifestazioni di ruggine dopo un ciclo di esposizione della durata di 600 ore._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione dagli agenti chimici ed organici   

01 - OPERE STRADALI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto di illuminazione 

01.03   Impianto di illuminazione   

01.03.R05  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.03.R15  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.05 - Arredo urbano 

01.05.03   Panchine fisse   

01.05.03.R01  

01.05.03.R02  
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Requisito: Limitazione dei rischi di intervento 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, 

manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione dai rischi d'intervento   

01 - OPERE STRADALI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto di illuminazione 

01.03   Impianto di illuminazione   

01.03.R11  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di 

cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto._ 

Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 

senza perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto._ 

Requisito: Isolamento elettrico 

Gli elementi costituenti i lampioni devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche 

senza perdere le proprie caratteristiche. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Protezione elettrica   

01 - OPERE STRADALI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto di illuminazione 

01.03   Impianto di illuminazione   

01.03.R10  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.03.03   Sbracci in acciaio   

01.03.03.R03  

01.03.04   Lampioni singoli   

01.03.04.R03  
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Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 

I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di 

evitare la formazione di acqua di condensa per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni 

per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto._ 

Requisito: Impermeabilità ai liquidi 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi 

liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto 

prescritto dalla normativa. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Sicurezza d'intervento   

01 - OPERE STRADALI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto di illuminazione 

01.03   Impianto di illuminazione   

01.03.R02  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

01.03.R09  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Pagina 15 



Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 

I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso 

luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi 

delle persone. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto._ 

Requisito: Efficienza luminosa 

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore 

a quella stabilita dai costruttori delle lampade. 

Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Classe Requisiti 

Visivi   

01 - OPERE STRADALI 

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.03 - Impianto di illuminazione 

01.03   Impianto di illuminazione   

01.03.R01  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  

Controllo: Verifica generale  

Verificare la corretta posizione e l'integrità superficiale del diffusore.   

01.03.01.C01  Verifica  ogni 3 mesi  

01.03.R07  

Controllo: Controllo generale  

Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

01.03.02.C01  Controllo a vista  ogni mese  
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